Il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno
19 FEBBRAIO (Mt 6,7-15)

Nell’Antico Testamento all’uomo è stato rivelato che il Signore è il dispensatore della sapienza. Questa prende l’uomo sotto la sua protezione e lo conduce di luce in luce. 
«Dio dei padri e Signore della misericordia, che tutto hai creato con la tua parola, e con la tua sapienza hai formato l’uomo perché dominasse sulle creature che tu hai fatto, e governasse il mondo con santità e giustizia ed esercitasse il giudizio con animo retto, dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, perché io sono tuo schiavo e figlio della tua schiava, uomo debole e dalla vita breve, incapace di comprendere la giustizia e le leggi. Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, privo della sapienza che viene da te, sarebbe stimato un nulla. Tu mi hai prescelto come re del tuo popolo e giudice dei tuoi figli e delle tue figlie; mi hai detto di costruirti un tempio sul tuo santo monte, un altare nella città della tua dimora, immagine della tenda santa che ti eri preparata fin da principio. Con te è la sapienza che conosce le tue opere, che era presente quando creavi il mondo; lei sa quel che piace ai tuoi occhi e ciò che è conforme ai tuoi decreti. Inviala dai cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica e io sappia ciò che ti è gradito. Ella infatti tutto conosce e tutto comprende: mi guiderà con prudenza nelle mie azioni e mi proteggerà con la sua gloria. Così le mie opere ti saranno gradite; io giudicherò con giustizia il tuo popolo e sarò degno del trono di mio padre. Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza». (Sap 9,1-18). 

La preghiera di Gesù cambia totalmente prospettiva. L’uomo non chiede più la sapienza come sua guida e maestra. Chiede al Padre celeste di farlo ogni giorno suo vero figlio, vero strumento del suo regno, vero esecutore di ogni sua volontà. È il Padre che con azione ininterrotta lo dovrà modellare secondo i suoi disegni eterni. È la sua grazia che dall’interno dovrà cambiare l’uomo, trasformarlo, elevarlo, farlo vero figlio. 
Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

L’uomo è anche corpo e il corpo ha bisogno di un tozzo di pane. Anche questo deve darlo il Padre. Il Padre lo dona se l’uomo diviene suo vero figlio ogni giorno, cercando il regno di Dio e la sua giustizia. L’uomo è però peccatore. Ogni giorno offende Dio ed il prossimo ed ogni giorno è offeso. Il Signore gli perdona le offese fatte contro di Lui, se l’uomo perdona le colpe fatte contro la sua persona. È perdonato chi perdona. Vi è anche il Maligno che come leone ruggente gira attorno all’uomo cercando di divorarlo. Anche dal Maligno solo il Padre celeste ci libera. Non permettendo che noi cadiamo nella tentazione. Proteggendoci dalla stessa tentazione. Non lasciando che essa si avventi contro di noi. Dio è custode e liberatore contro ogni male.

Il “Padre nostro”  è preghiera completa. Tutta la vita dell’uomo è racchiusa in essa. Chi la recita con fede si pone in una casa di acciaio e di bronzo. Nulla lo potrà toccare. Di nulla potrà mancare, perché di ogni cosa si preoccupa il Signore. Di una sola cosa l’uomo si dovrà occupare: di rimanere sempre nella volontà del Padre suo che è nei cieli. Il “Padre nostro” è la dimensione nuova della nostra esistenza di veri figli di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri figli del Padre. 
